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CT 519 UNI-UNINFO

Transizione 4.0 in pratica: dalla UNI/PdR 91:2020, 
alla Circolare MiSE, alle presumibili novità della 
Legge Bilancio 2021

https://www.linkedin.com/in/marco-belardi/

+39 338 368 4382                       marco.belardi.ext@mise.gov.it
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Transizione	4.0	– Le	nuove	regole
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Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Obiettivi
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Stimolare gli investimenti privati

Dare stabilità e certezze alle imprese



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Nuova durata delle misure
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I nuovi crediti d’imposta sono previsti per 2 anni

Decorrenza anticipata al 16 novembre 2020

Confermata la possibilità contratti  e acconto 20% entro il 
31/12/2022 e consegna entro giugno 2023)



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Anticipazione e riduzione della compensazione
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Beni strumentali “ex super” e immateriali non 4.0 effettuati nel 
2021 da soggetti con ricavi o compensi minori di 5 milioni di 
euro, il credito d’imposta è fruibile in un anno;

È ammessa la compensazione immediata (dall’anno in corso) 
del credito relativo agli investimenti in beni strumentali;

Fruizione dei crediti è ridotta a 3 anni in luogo dei 5 
anni previsti a legislazione vigente.



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Maggiorazione dei tetti e delle aliquote 

(Beni Materiali NON A e IMMateriali NON B)
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dal 6% al 10% per tutti del credito beni strumentali 
materiali (ex super) solo 2021 e < 2 mln€ poi 6% nel 2022 
< 1 mln€ 

Estensione ai beni immateriali non 4.0 con il 10% solo
2021 < 1 mln€  e poi 6% nel 2022 < 1 mln€ 

Incremento dal 6% al 15% solo 2021 per investimenti 
Strumenti Informatici lavoro agile                       
E le soglie???



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Maggiorazione dei tetti e delle aliquote (Beni Materiali 4.0 – allegato A)
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«Decalage»

< 2,5 mln€ 50% nel 2021 e 40% nel 2022

2,5 < mln€ <10  30% nel 2021 e 20% nel 2022

10 < mln€ <20 10% nel 2021 e nel 2022



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Maggiorazione dei tetti e delle aliquote (Beni IMMateriali 4.0 – allegato B)
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Incremento dal 15% al 20%

Massimale da 700 mila Euro a 1 milione di Euro
articolo da correggere!



Transizione	4.0	– Le	nuove	regole
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Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Ricerca & Sviluppo, Innovazione, Design e Green
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R&S: dal 12% al 20%
massimale da 3 a 4 mln€

Innovazione tecnologica: dal 6% al 10%
massimale da 1,5 a 2 mln€

Innovazione green/digitale: dal 10% al 15%
massimale da 1,5 a 2 mln€

Design: dal 6% al 10%
massimale da 1,5 a 2 milioni
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Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Credito Formazione 4.0
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Estensione del credito d’imposta alle spese sostenute per 
la formazione dei dipendenti e degli imprenditori         
(sono ammissibili i costi previsti dall’articolo 31, comma 3, del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014)                  

È riconosciuto nell’ambito del biennio interessato dalle nuove 
misure (2021 e 2022).



Nuova Transizione 4.0  2020 – 2022
Credito Formazione 4.0
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Piano 4.0 – Settori di applicazione
La circolare «Sanità 4.0»
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Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La PDR UNI 91:2020 
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Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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La classificazione dei beni

• Allegato «A» – Primo gruppo, punto 11

• Allegato «A» – Primo gruppo, punto 3

• Allegato «B» - Punto 4 per FMIS



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Caratteristiche tecnologiche



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Caratteristiche tecnologiche

Mantenimento per tutta la durata di godimento 
dell’agevolazione



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Caratteristiche tecnologiche

Mantenimento per tutta la durata di godimento 
dell’agevolazione

Guida automatica e semi automatica: alternativa non obbligo



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Caratteristica di novità



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020

Pag.	27

Caratteristica di novità

Modalità di soddisfacimento delle caratteristiche tecnologiche



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Caratteristica di novità

Modalità di soddisfacimento delle caratteristiche tecnologiche

Variabilità della configurazione



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Macchine Mobili

veicoli semoventi, specificamente progettati   e   
fabbricati   per eseguire lavori e per le loro caratteristiche 
costruttive, non idonei al trasporto di passeggeri o di 
merci, sempre nel rispetto delle 5+2/3 caratteristiche 
tecnologiche



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Tutti gli altri beni «A» e «B»



Piano 4.0 – Settori di applicazione
«Agricoltura 4.0» La  Circolare MiSE xxxxxx/2020
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Il gruppo 3: Ergonomia degli animali



Oltre il Piano 4.0 – Rivalutazione dei beni
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L’art. 110 del «Decreto Agosto»

Rivalutazione beni ammortizzabili DL 104/2020



Oltre il Piano 4.0 – Rivalutazione dei beni
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Ambito soggettivo e oggettivo

La rivalutazione è destinata ai “soggetti indicati nell’art.73, co.1, lettere a) e b)” Tuir (con contabilità non IAS). Si tratta, in  

particolare, delle società di capitali e degli enti commerciali residenti.

I beni oggetto dirivalutazione sono rappresentati dai:

-

- immobilizzazioni materiali, ammortizzabili enon;
- immobilizzazioni immateriali consistenti in beni, cioè diritti giuridicamente tutelati (non 

sono oggetto di possibile  rivalutazione i costi pluriennalio l’avviamento);

le partecipazioni in società controllate e in società collegate ai sensi dell’art.2359 cod.civ. 

costituenti immobilizzazioni  (in tal caso la rivalutazione fiscale ha senso in assenza dei 

requisitiPEX).
Va ricordato che sono compresi tra i beni strumentali anche quelli il cui valore è al di sotto di € 516,45 oltre a quelli

completamenti ammortizzati e, inoltre, sono rivalutabili anche le immobilizzazioni in corso di costruzione. I beni in

questione debbono essere di proprietà e debbono risultare tanto nel bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre

2019 quanto in quellosuccessivo.



Oltre il Piano 4.0 – Rivalutazione dei beni
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-

I punti di interesse della nuova rivalutazione

Rispetto alle precedenti versioni, la nuova rivalutazione si presenta particolarmente 
appetibile per diverse ragioni:

-

-

- E’ possibile optare sia per una rivalutazione meramente contabile (e gratuita), sia per una
rivalutazione coneffetto fiscale;

In caso di riconoscimento fiscale della rivalutazione l’imposta sostitutiva da corrispondere è

particolarmente ridotta, pari al 3% sia per i beni ammortizzabili che per i beni non

ammortizzabili, da versare in 3 rate annuali senza interessi (ricordiamo che nella precedente

formulazione l’imposta sostitutiva ammontava al 16% per i beni ammortizzabili e del 12%

per i beni non ammortizzabili);

Viene meno l’obbligo di rivalutare i beni per “categorie omogenee”: è ora possibile

procedere con la rivalutazione distintamente per ciascun bene, lasciando quindi massima

flessibilità;



Oltre il Piano 4.0 – Rivalutazione dei beni
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